
 
 

Nuova classificazione ATECO 2025, operativa dal 1° aprile 2025. 

La nuova classificazione ATECO 2025 è entrata in vigore lo scorso 1° gennaio 2025 

(sostituendo la precedente classificazione ATECO 2007 – Aggiornamento 2022), ma sarà operativa 

solo a partire dal prossimo 1° aprile 2025. 

La complessa operazione di riscrittura dei codici attività, non si limita a prevedere l’introduzione 

di codici maggiormente aderenti all’evoluzione del mercato (ad esempio, uno specifico codice per i cd. 

“influencer”), ma poggia su un vero e proprio cambio di paradigma nella classificazione delle attività 

economiche. 

 Il codice attività relativo alla figura professionale dello psicologo (che nella precedente 

classificazione ATECO 2007 era il codice “86.90.30 – Attività svolta da psicologi”) nella nuova 

classificazione sarà sostituito dal codice “86.93.00 - Attività di psicologi e psicoterapeuti, esclusi i 

medici”. 

E’ importante sottolineare che, secondo la Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 262/2008, 

l’adozione della nuova classificazione ATECO 2025 non comporta l’obbligo di presentare alcuna specifica 

dichiarazione di variazione dati all’Agenzia. 

Tuttavia, dal 1° aprile 2025, tutti gli operatori Iva saranno tenuti ad utilizzare i nuovi codici 

attività negli atti e nelle dichiarazioni da presentare all’Agenzia delle Entrate. 

La prima dichiarazione che vedrà applicati i nuovi codice ATECO 2025 è la Dichiarazione Iva 

2025 (anno d’imposta 2024), qualora la stessa venga inviata telematicamente all’Agenzia delle 

Entrate in data successiva al prossimo 31 marzo 2025. 

La nuova classificazione ATECO 2025 troverà inoltre applicazione all’interno del Modello Redditi 

2025 (anno d’imposta 2024) che dovrà essere inviato all’Agenzia delle Entrate entro il prossimo 31 

ottobre 2025. E’ quindi importante, in fase di compilazione della dichiarazione dei redditi relativa all’

anno 2024, inserire il nuovo codice attività. 

Si ricorda in ultimo che Il Decreto Correttivo (attualmente in fase di approvazione) ha previsto 

che, in fase di predisposizione della dichiarazione dei redditi per l’anno 2024, ai fini della definizione 

delle percentuali di forfetizzazione da applicare ai contribuenti forfetari per la determinazione del reddito, 

si deve fare riferimento ai vecchi codici ATECO 2007.  Nei prossimi mesi verranno aggiornate le 

percentuali di forfetizzazione sulla base dei nuovi codici ATECO 2025. 


